
 

FAQ sulla LR 3/2023 

1. Per effetto della nuova legge i procedimenti pendenti in materia di bonifiche sono 

riattribuiti ai Comuni. Quest’ultimi come dovranno gestire i procedimenti da loro avviati 

prima del 27 luglio 2023 e, ad oggi, non ancora conclusi? Ci si riferisce, in particolare, a 

quei procedimenti che Regione Lombardia non ha preso in carico nell’arco temporale tra 

la pubblicazione della sentenza della Corte Costituzionale e la pubblicazione della legge 

regionale (27 luglio 2023 – 13 ottobre 2023). 

La riattribuzione delle funzioni amministrative dalla Regione al Comune per effetto della legge 

regionale n. 3/2023 incide anche sulla competenza dei procedimenti di bonifica pendenti. 

Il Comune, pertanto, dovrà esercitare la competenza dei procedimenti di bonifica attualmente in 

corso, ai sensi dei commi 1 e 2 della l.r. 3/2023, portando a compimento l’iter istruttorio nell’ambito 

della sua piena discrezionalità ed autonomia nella gestione del procedimento amministrativo. Per 

procedere nel modo migliore nell’esercizio delle funzioni riattribuite si consiglia di considerare la 

fase in cui si trova il procedimento e la specificità del caso concreto.  

A titolo esemplificativo:  

a) nei casi in cui, prima della sentenza, il Comune aveva convocato la conferenza di servizi ma 

non ancora raccolto i contributi, dato lo stato iniziale del procedimento, si suggerisce, in base 

ai principi di buon andamento della pubblica amministrazione e di economia procedimentale, 

di effettuare una nuova convocazione della conferenza dando atto alle parti della riattribuzione 

della competenza in materia e proseguire il procedimento;  

b) nei casi in cui, invece, la conferenza di servizi era, già prima del 27 luglio, prossima alla fase 

conclusiva e i contributi erano stati già raccolti, il Comune potrà valutare come proseguire il 

procedimento valorizzando i contributi istruttori fino a quel momento raccolti dando atto che il 

procedimento continuerà sotto la sua competenza e motivando le scelte effettuate.  

2. Cosa succede se i procedimenti non rispetteranno i termini procedimentali a causa degli 

effetti prodotti dalla sentenza della Corte Costituzionale? 

La decorrenza del termine per la conclusione del procedimento non fa venir meno il potere 

amministrativo di provvedere e, dunque, non è precluso all’Amministrazione stessa di approvare il 

provvedimento conclusivo.  

In ogni caso, si consiglia di motivare adeguatamente nella determinazione finale della conferenza 

di servizi le circostanze che hanno determinato il ritardo e la sussistenza del pubblico interesse alla 

tempestiva conclusione del procedimento. 

3. I Comuni, a seguito della riattribuzione della competenza sul procedimento, dovranno 

procedere nuovamente ad una nomina del RUP? 

Qualora il procedimento non sia stato preso in carico dalla Regione, non essendo intervenuta la 

nomina di un RUP regionale, il Comune potrà nominare come RUP la stessa persona a suo tempo 

individuata. 

Qualora, invece, la Regione abbia preso in carico la singola fase del procedimento di bonifica, avrà 

nominato anche un RUP; pertanto, restando inteso che la Regione avrà cura di adottare il 

provvedimento conclusivo della singola fase del procedimento (così come previsto dalla norma 

transitoria della citata legge regionale), per le fasi successive del procedimento, di cui è competente 

il Comune potrà valutare se confermare il RUP a suo tempo nominato o rinominarne un altro. 

4. A seguito dell’entrata in vigore della l.r. n. 3/2023 i Comuni potranno accettare 

nuovamente le garanzie sulla base di quanto stabilito con deliberazione di Giunta 

Regionale 15 giugno 2006, n. 8/2744. Come verranno, invece, gestite le garanzie 

accettate da Regione Lombardia nelle more dell’entrata in vigore della suddetta legge 

regionale? 

In riferimento alle garanzie finanziarie che sono state accettate da Regione Lombardia tra il 27 

luglio 2023 e il 13 ottobre 2023 o che sono state stipulate a favore di Regione Lombardia, con 

deliberazione Regione fornirà specifiche indicazioni (art. 2, comma 3, lettera h, della l.r. n. 3/2023). 

 


